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1. Premessa e Scopo 

ELETTROBETON SUD SRL è fermamente impegnata a promuovere un ambiente di lavoro etico, sicuro, 

inclusivo e rispettoso della dignità umana. La presente Policy ha lo scopo di incoraggiare i dipendenti e 

collaboratori a segnalare sospetti di molestie, discriminazioni, violazioni dei diritti umani o comportamenti 

contrari al Codice Etico, garantendo la massima riservatezza e protezione da ritorsioni. 

2. Ambito di Applicazione (Cosa segnalare) 

La policy si applica a segnalazioni in buona fede di violazioni avvenute nel contesto lavorativo, tra cui: 

• Molestie e Molestie Sessuali: Comportamenti indesiderati, fisici o verbali, che creano un ambiente 

intimidatorio, ostile o offensivo. 

• Discriminazione: Trattamenti differenziati in base a genere, orientamento sessuale, razza, religione, 

disabilità, età o nazionalità. 

• Violazione dei Diritti Umani: Lavoro forzato, lavoro minorile, orari di lavoro abusivi, negazione della 

libertà sindacale, condizioni di lavoro insalubri. 

• Mobbing e violenza psicologica. 

3. Soggetti che possono segnalare 

La segnalazione può essere effettuata da: dipendenti (tempo indeterminato/determinato), lavoratori in 

somministrazione, tirocinanti, consulenti, collaboratori, fornitori e candidati in fase di selezione. 

4. Canali di Segnalazione Interna 

ELETTROBETON SUD SRL mette a disposizione i seguenti canali, garantendo la riservatezza dell'identità del 

segnalante: 

• Incontro Diretto: È possibile richiedere un incontro con Ing Vittorio Giannini Dirigente contattando 

ufficio allo 065740507 o email v.giannini@elettrobetonsud.it. 

5. Procedura di Gestione 

1. Ricezione: La segnalazione è ricevuta dal "Gestore della Segnalazione"  

2. Conferma (entro 7 giorni): Il segnalante riceve un avviso di ricezione. 

3. Istruttoria: Il Gestore valuta la fondatezza, svolgendo indagini riservate. 

4. Riscontro (entro 3 mesi): Il segnalante viene informato sull'esito della segnalazione. 

6. Riservatezza e Divieto di Ritorsione 

• Riservatezza: L'identità del segnalante non sarà mai rivelata senza il suo consenso esplicito, salvo 

obblighi di legge. 



 
• Divieto di Ritorsione: È severamente vietata qualsiasi forma di ritorsione (licenziamento, 

demansionamento, trasferimento, atti discriminatori) contro chi ha segnalato in buona fede. 

• Protezione: Le tutele si estendono anche al facilitatore (chi aiuta il segnalante) e alle persone del 

contesto lavorativo collegate al segnalante. 

7. Responsabilità del Segnalante 

La segnalazione deve essere effettuata in buona fede e basarsi su fatti concreti. Segnalazioni strumentali, 

calunniose o diffamatorie fatte con dolo o colpa grave non sono tutelate e possono comportare sanzioni 

disciplinari. 

 


